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D I S E GN O DI  LEGGE
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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 29 MAGGIO 1973

Norme per un tirocinio post-universitario di formazione pro­
fessionale dell’ingegnere e modifiche alla legge 8 dicembre 1956, 
n. 1378, riguardante l ’esame di Stato per l'abilitazione all'eser­

cizio della professione d'ingegnere

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — La rapidità con cui 
avanza il progresso tecnologico in tanti Pae­
si e la necessità di una ripresa qualitativa e 
quantitativa della produzione del nostro Pae­
se impongono di provvedere ad una form a­
zione professionale degli ingegneri più qua­
lificata, più rapida e meglio controllata.

Attualmente il dottore in ingegneria acce­
de all’esame di Stato senza aver compiuto 
alcun tirocinio professionale e viene diret­
tam ente immesso nella professione sprovvi­
sto di quelle cognizioni tecniche e pratiche 
che servono per l ’esercizio della professione 
stessa che deve essere adeguata alla dignità 
del titolo: nessuna possibilità, nè incentivo, 
nè orientam ento gli vengono offerti per ac­
quisirle in un tempo convenientemente bre­
ve, determinando un inserimento professio­
nale con inesorabile mediocrità di prestazio­
ni e una grande dispersione di quelle energie 
potenziali che sono costituite dalla form a­
zione tecnico-scientifica di base ad elevato 
livello culturale conseguita da ciascun dot­
tore in ingegneria nel corso degli studi uni­
versitari, di per sè peraltro non sufficiente

per ricavarne un risultato che contribuisca 
in modo congruo a migliorare l'economia del 
Paese a breve termine.

Accade inoltre che il dottore in ingegneria 
può svolgere l’esame di Stato a pochi giorni 
dal conseguimento della laurea, davanti ad 
una commissione form ata in gran parte  con 
gli stessi insegnanti del suo corso di laurea; 
esame che in realtà verte pressocchè unica­
mente sulle discipline più strettam ente a tti­
nenti la specializzazione di laurea del candi­
dato, senza possibilità di una verifica della 
preparazione tecnico-scientifica di base co­
mune ai nove corsi di laurea d ’ingegneria; 
conquistando così il candidato con una esi­
gua prova quella abilitazione che è invece va­
lida per l’esercizio della professione in tu tte  
le nove specializzazioni d ’ingegneria.

Senza contare che negli ultim i tempi, pres­
so talune Università, per effetto della legge 
11 dicembre 1969, n. 910, lo studente d ’inge­
gneria può acquisire la laurea senza aver 
sostenuto tu tti gli esami fondamentali pre­
visti dal decreto del Presidente della Repub­
blica 31 gennaio 1960, n. 53, sul riordina­
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mento degli studi della facoltà di ingegneria, 
tralasciando addirittura quelli delle quattro 
discipline fondamentali comuni a tu tti i cor­
si d ’ingegneria. Superato così l’esame di lau­
rea il dottore in ingegneria ha via libera per 
sostenere l’esame di Stato per l’esercizio del­
la professione e per superarlo talvolta gra­
zie anche alle m inori possibilità di controllo 
conseguenti al forte numero di candidati che 
vi concorrono nella stessa sede e nella stessa 
commissione.

L 'abilitato può quindi ottenere immedia­
tam ente l’iscrizione all'Albo degli ingegneri 
con pieno diritto  ad esercitare la professio­
ne, quale libero professionista, docente, di­
pendente, o dirigente di amministrazioni, 
aziende, enti, imprese; con tu tte  le responsa­
bilità civili e penali connesse, spesso igno­
rate; ciò con pregiudizio della sicurezza e 
della economicità delle, opere che possono 
essere compiute o derivate da un tale inge­
gnere che non abbia sostenuto tu tti gli esa­
mi fondamentali e che non abbia svolto un 
minimo di tirocinio, che tra  l’altro lo renda 
consapevole delle gravi responsabilità che 
sta per assumersi.

Accade infine che l’abilitato all’esercizio 
della professione di ingegnere non possa, in 
pratica, far fronte alla complessità di tante 
tecniche in continua e orm ai rapidissim a 
evoluzione, quanto quelle che si presentano 
nelle nove specializzazioni, particolarm ente 
in quelle che non sono affini alla sua specia­
lizzazione di laurea.

Allo scopo di ovviare con immediatezza a 
questi gravi inconvenienti che stanno pre­

giudicando il prestigio dell'ingegnere italia­
no e che nuocciono all’economia nazionale, 
nell’intento altresì di favorire un incremento 
di qualità del patrim onio tecnico professio­
nale del Paese, si propongono i provvedi­
menti urgenti contenuti nel presente disegno 
di legge, che principalm ente contemplano un 
tirocinio professionale post-universitario, al­
meno semestrale, condizionante l’ammissio­
ne del dottore in ingegneria all’esame di Sta­
to e delle modifiche alla legge 8 dicembre 
1956, n. 1378, relativa all’esame per l’abili­
tazione all'esercizio della professione d ’in­
gegnere, intese a differenziare l’abilitazione 
in settori di competenza per gruppi di spe­
cializzazioni affini, senza peraltro impedire 
a chi ne fosse in grado di abilitarsi in tu tti 
i settori suddetti.

Il presente disegno di legge contempla 
ordinatam ente nei successivi articoli: i re­
quisiti per l’ammissione all’esame di Stato, 
la natura del tirocinio professionale seme­
strale, le prove, le sedi, le sessioni, i settori 
di competenza per gruppi di specializzazione 
affini, i program m i e le commissioni per 
l’esame di Stato; contempla inoltre la spesa 
di attuazione, l’abrogazione delle norm e pre­
cedenti e loro modificazioni che fossero in 
contrasto con la legge proposta.

Il regolamento d ’esecuzione verrà emana­
to dal Ministro della pubblica istruzione, di 
concerto col Ministro di grazia e giustizia, 
sentiti i pareri della sezione I del Consiglio 
superiore della pubblica istruzione e dell’Or­
dine professionale nazionale degli ingegneri.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È ammesso a sostenere l’esame di Stato 
per l'abilitazione all'esercizio della profes- 
sione di ingegnere il dottore in ingegneria 
che abbia superato tu tti gli esami relativi 
agli insegnamenti obbligatori sul piano na­
zionale del suo corso di laurea e che abbia 
compiuto un tirocinio professionale almeno 
semestrale, di carattere tecnico e pratico, 
dopo il conseguimento della laurea.

Per l'ammissione all’esame di Stato è inol­
tre previsto che il dottore in ingegneria ab­
bia provveduto al pagamento della tassa di 
cui al successivo articolo 8.

Art. 2.

Il tirocinio professionale può essere svolto 
secondo una delle specializzazioni d'ingegne­
ria facenti parte di un settore di competenza 
cui fa capo un gruppo di specializzazioni 
affini di cui all'articolo 6, presso una facoltà 
di ingegneria o presso un politecnico, o, in 
alternativa, presso ingegneri, liberi profes­
sionisti, o amministrazioni, aziende, enti, 
imprese, scuole, siano essi statali, pubblici
o privati, e nell’espletamento del servizio 
militare, sempre che l'impiego del dottore 
in ingegneria ricada nell’ambito dell'oggetto 
della professione di ingegnere e sia attuato, 
in modo qualificato, in contatto con la p ra ­
tica di ingegneria.

È riconosciuto come tirocinio professio­
nale il periodo di almeno sei mesi che il dot­
tore in ingegneria abbia compiuto in uno 
degli impieghi suddetti prim a dell'entrata 
in vigore della presente legge.

È altresì riconosciuto come tirocinio pro­
fessionale il periodo di applicazione ad una 
borsa di studio di carattere tecnico e p ra­
tico attinente l'ingegneria.

A conclusione del tirocinio professionale 
il dottore in ingegneria dovrà redigere un 
elaborato di progetto o di verifica di pro-
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getto, o comunque di studio a carattere pro­
fessionale, nell'ambito della specializzazione 
prescelta, da inoltrare alla commissione giu­
dicatrice dell’esame di Stato insieme con le 
domande o con gli eventuali altri titoli com­
provanti la preparazione o la pratica pro­
fessionale.

Art. 3.

Il dottore in ingegneria sosterrà una prova 
scrittografica intesa a verificarne la prepa­
razione di base in una o più delle discipline 
obbligatorie sul piano nazionale comuni a 
tu tti i corsi di laurea in ingegneria ed una 
prova orale intesa a verificare la prepara­
zione di base, la capacità professionale, le 
cognizioni tecniche e pratiche di competenza 
dell'ingegnere nella m ateria su cui verte l’ela­
borato di cui al precedente articolo 2 e il 
valore dell'elaborato stesso, anche sulla scor­
ta degli altri titoli eventualmente presentati.

Al dottore in ingegneria che abbia supe­
rato le due prove d ’esame viene conferita 
l’abilitazione all’esercizio della professione 
di ingegnere, nel settore di competenza cui 
fa capo il gruppo di specializzazioni affini 
oggetto del tirocinio professionale di cui al­
l’articolo 6.

Art. 4.

Sono sedi per l'esame di Stato per l’abili­
tazione all’esercizio della professione di in­
gegnere le città sede di Ordine provinciale 
degli ingegneri, con preferenza per quelle 
altresì sede di facoltà di ingegneria o di poli­
tecnico e per i capoluoghi di Regione.

Art. 5.

Sono previste due sessioni d ’esame di Sta­
to annue per l’abilitazione all'esercizio della 
professione di ingegnere, ciascuna al term i­
ne del tirocinio professionale semestrale 
svolto presso una facoltà di ingegneria o 
politecnico.

Il dottore in ingegneria che abbia acqui­
sito l'abilitazione in un settore di competen­
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za di cui all’articolo 6 può partecipare suc­
cessivamente, previo svolgimento di un rela­
tivo tirocinio professionale, ad altra sessione 
d ’esame di Stato per un settore di compe­
tenza diverso, fino anche ad esaurire i set­
tori di competenza.

Non può accedere a successivi esami di 
Stato il dottore in ingegneria riprovato due 
volte nell’esame di Stato su un settore di 
competenza, se non dopo un successivo pe­
riodo di due anni solari dall’ultimo esame, 
nel corso del quale abbia svolto ulteriore 
tirocinio.

Art. 6.

La composizione di ciascuno dei settori di 
competenza per gruppi di specializzazioni 
affini e i programm i per le prove scrittogra­
fica ed orale di cui al precedente articolo 3 
sono determ inati dal M inistro della pubbli­
ca istruzione, sentito il parere della sezione I 
del Consiglio superiore della pubblica istru­
zione e dell’Ordine professionale nazionale 
degli ingegneri.

Art. 7.

Le commissioni giudicatrici d ’esame di 
Stato per l’abilitazione all’esercizio della pro­
fessione d ’ingegnere sono costituite con de­
creto del M inistro della pubblica istruzione 
presso ciascuna facoltà di ingegneria o poli­
tecnico, o presso istitu ti statali d’istruzione 
tecnica secondaria o presso istitu ti superiori 
statali dell'ordine tecnico sempre secondo il 
precedente articolo 4.

Ogni commissione è preposta all'esame di 
Stato su un gruppo di specializzazioni d’in­
gegneria affini di cui al precedente articolo 6 
per un numero di candidati non superiore 
a cento e non inferiore a trenta.

Ogni commissione è di norm a costituita 
di sei componenti, compreso il presidente, 
scelti tra  professori universitari di ruolo, 
non di ruolo o a riposo, tra  professori inca­
ricati o liberi docenti, tra  funzionari tecnici 
con mansioni direttive in enti pubblici, am­
ministrazioni statali, imprese o complessi
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industriali e tra  ingegneri professionisti rap­
presentanti l'Ordine degli ingegneri; i pro­
fessori saranno scelti in modo da coprire 
due delle discipline obbligatorie sul piano 
nazionale comuni a tu tti i corsi di laurea in 
ingegneria e qualcuna delle discipline spe­
cialistiche inerenti il gruppo di specializza­
zioni componenti il settore di competenza.

I due ingegneri professionisti rappresen­
tan ti l'Ordine degli ingegneri dovranno es­
sere scelti tra  quelli di provate specifiche 
capacità con non meno di dieci anni di lode­
vole esperienza professionale, che saranno 
indicati, su-richiesta della facoltà di inge­
gneria e del politecnico, dall'Ordine provin­
ciale degli ingegneri competente per terri­
torio, o, in caso di non sufficienza, tra  quelli 
degli ordini provinciali degli ingegneri della 
Regione in cui hanno sede la facoltà o il 
politecnico suddetti, o, subordinatamente, 
tra  quelli viciniori.

Qualora nella commissione manchino uno 
o più esperti, la commissione stessa sarà in­
tegrata con uno o più componenti scelti al­
ternativam ente tra  i rappresentanti dell’Or­
dine degli ingegneri e tra  i professori sud­
detti, fino a coprire l’effettiva necessità; in 
tal caso la commissione viene suddivisa in 
due sottocommissioni.

Non possono far parte di commissioni i 
professori che hanno insegnato nel corso di 
laurea del candidato, i professori coordina­
tori del tirocinio professionale cui abbia par­
tecipato il candidato presso una delle facoltà 
di ingegneria o politecnico e gli ingegneri che 
hanno guidato il candidato nel tirocinio co­
m unque svolto.

Art. 8.

Alla spesa di attuazione della presente leg­
ge si farà fronte col provento della tassa di 
ammissione di cui al precedente articolo 1, 
il cui ammontare, stabilito dal M inistro della 
pubblica istruzione, è aggiornabile di anno 
in anno in base all’indice di costo della vita.

II M inistro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con proprio decreto, alle occorrenti 
variazioni di bilancio.
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Art. 9.

Sono abrogate le norm e d ’esame di Stato 
per l’abilitazione all’esercizio della profes­
sione d ’ingegnere contenute nella legge 8 di­
cembre 1956, n. 1378, e successive modifica­
zioni, che siano in contrasto con la presente 
legge.

Art. 10.

Il Ministro della pubblica istruzione, di 
concerto col M inistro di grazia e giustizia, 
sentiti i pareri della sezione I del Consiglio 
superiore della pubblica istruzione e dell’Or­
dine professionale nazionale degli, ingegneri, 
em anerà il regolamento d ’esecuzione entro 
tre mesi dall'entrata in vigore della presente


